LEGGE 21 novembre 1991, n. 374

Istituzione del giudice di pace. (GU n.278 del 27-11-1991 - Suppl. Ordinario n. 76 )
Art. 46

Regime fiscale

  1. Gli atti e i  provvedimenti  relativi  alle  cause  ovvero  alle

attivita' conciliative in sede non  contenziosa  il  cui  valore  non

eccede la somma di due milioni di lire  sono  esenti  da  imposta  di

bollo e di registro e da ogni spesa, tassa  o  diritto  di  qualsiasi

specie e natura. 
«1-bis. Per le notificazioni richieste agli ufficiali giudiziari, i

diritti e le indennita' di trasferta o le spese  di  spedizione  sono

dovuti dal  notificante  ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti.  Le

risorse derivanti dall'attuazione del presente  comma  restano  nella

disponibilita' del Ministero della giustizia al fine di assicurare la

piena funzionalita' degli uffici di  esecuzione  penale  esterna.  Il

Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad  apportare,

con propri decreti, su proposta  del  Ministro  della  giustizia,  le

occorrenti variazioni di bilancio». 
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  2. Gli atti e i provvedimenti relativi alle cause e alle  attivita'

conciliative in sede non contenziosa il cui valore superi la somma di

due milioni di lire sono assoggettati al pagamento di imposte, tasse,

diritti e spese secondo quanto disposto per i giudizi  di  cognizione

innanzi al pretore dalle tabelle allegate alla legge 7 febbraio 1979,

n. 59, come modificata dalla legge 6 aprile  1984,  n.  57,  e  dalla

legge 21 febbraio 1989, n. 99. 

